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di lotta alla criminalità tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita,

fatto a Roma il 6 novembre 2007

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (600)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 20

Analisi dell’impatto della regolamentazione . . . . . . . . . . . . . . . » 21

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23

Testo dell’Accordo in lingua ufficiale e facente fede . . . . . . . » 25

Testo dell’Accordo prevalente in caso di divergenza . . . . . . . . » 33



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 3 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – L’Accordo di coo-
perazione di polizia tra il Governo del Regno
dell’Arabia Saudita e il Governo della Re-
pubblica italiana sancisce l’impegno dei
due Paesi a collaborare nella lotta contro la
criminalità in tutte le sue manifestazioni.

La negoziazione dell’Accordo si è resa ne-
cessaria per rendere la cooperazione di poli-
zia più aderente alle attuali esigenze dei due
Paesi, favorendo l’apertura e lo sviluppo di
nuove prospettive di collaborazione.

Con la sua entrata in vigore, sono destinati
a cessare gli effetti del «Memorandum d’In-
tesa tra il Ministero dell’interno della Repub-
blica italiana ed il Ministero dell’interno del
Regno dell’Arabia Saudita contro il terrori-
smo, il traffico illecito di stupefacenti e di
sostanze psicotrope ed altre forme di crimi-
nalità organizzata», firmato, a Riad, il 16 di-
cembre 1995 (articolo 13).

L’Accordo, in generale, disciplina la colla-
borazione nella lotta contro la criminalità in
tutte le sue manifestazioni e, nel particolare,
indica specifiche fattispecie criminose, verso
le quali la collaborazione è maggiormente in-
dirizzata (articolo 1).

Per la sua attuazione l’atto internazionale
prevede forme di collaborazione, quali lo
scambio di informazioni e di esperienze, il
ricorso alla procedura della «consegna con-
trollata» in materia di stupefacenti, l’analisi
strategica per la prevenzione ed il contrasto
al terrorismo, alla criminalità organizzata e
al traffico di droga (articolo 2).

Inoltre, prevede particolari forme di colla-
borazione nel settore della formazione in ma-
teria di sicurezza, quali lo svolgimento di
programmi e corsi di formazione, l’organiz-
zazione di conferenze, di seminari e di in-

contri, nonché scambi di visite e di ausili di-
dattici destinati alla formazione (articolo 4).

Circa gli organismi deputati all’applica-
zione dell’Accordo, nell’atto internazionale
sono specificamente indicate le Autorità
competenti all’attuazione, le quali individue-
ranno i punti di contatto nazionali ed i mezzi
di comunicazione da utilizzare per i rapporti
bilaterali (articolo 10).

Adeguata tutela viene riservata per la trat-
tazione delle informazioni e dei dati sensibili
(articolo 6) e viene indicata la procedura per
la risoluzione delle eventuali controversie re-
lative all’interpretazione o all’applicazione
dell’Accordo (articolo 8), che per sua natura
non pregiudica i diritti e gli obblighi deri-
vanti da altri Accordi internazionali, bilate-
rali o multilaterali, sottoscritti dall’Italia e
dall’Arabia Saudita (articolo 7).

Viene, altresı̀, sancita la possibilità di re-
spingere completamente o parzialmente le ri-
chieste di collaborazione, qualora esse pos-
sano compromettere la sovranità o la sicu-
rezza dei rispettivi Paesi, contrastino con la
normativa nazionale, con un provvedimento
giudiziario o mettano in pericolo attività di
indagini (articolo 5).

Circa le spese derivanti dall’attuazione
dell’Accordo, nell’atto internazionale viene
sancito che, salvo diversa decisione delle
Parti contraenti, le stesse saranno sostenute
dalla Parte contraente nel cui territorio sono
state effettuate (articolo 9).

Le spese, nel dettaglio, vengono indivi-
duate nell’allegata relazione tecnico-finanzia-
ria.

Infine, viene indicata la costituzione di
una commissione di esperti dei due Paesi
nella lotta alla criminalità e nella formazione
in materia di sicurezza, al fine di discutere le
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questioni afferenti aspetti di cooperazione
nei due settori. La commissione di esperti,
che si riunirà alternativamente in Italia e in
Arabia Saudita, ogni qualvolta si renda ne-

cessario o su richiesta di una delle Parti con-
traenti, potrà proporre le raccomandazioni
necessarie per lo sviluppo della cooperazione
(articolo 11).
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Relazione tecnica
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L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia e l’Arabia Saudita in materia di
cooperazione nella lotta alla criminalità comporta i seguenti oneri, in re-
lazione ai sotto indicati articoli:

Articolo 4, lettere a), c) e d):

Le Parti contraenti si impegnano a svolgere attività di formazione in
materia di sicurezza, mediante corsi di addestramento professionale e
scambio di ausili didattici.

A tal fine si presuppone che debbano essere avviati quattro corsi di
formazione di cui si riportano le relative spese.

Oneri per il corso di addestramento ai servizi scorta e sicurezza da
tenersi in Italia, per la durata di cinque settimane, dove saranno inviati
20 unità.

– Spese di soggiorno

(euro 130 al giorno x 35 giorni x 1 persona) = euro 4.550

– Compenso per docenza

(euro 1.850 a settimana x 5 settimane) = » 9.250

– Materiale didattico » 500

– Spese per interprete » 7.500

Totale corso euro 21.800

Oneri per il corso di perfezionamento nelle tecniche investigative da
tenersi in Italia, per la durata di quattro settimane, dove parteciperanno 20
unità.

– Spese di soggiorno

(euro 130 al giorno x 28 giorni x 1 persona) = euro 3.640

– Compenso per docenza

(euro 1.850 a settimana x 4 settimane) = » 7.400

– Materiale didattico » 400

– Spese per interprete » 6.000

Totale corso euro 17.440
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Oneri per il corso d’istruttori di tiro da tenersi in Italia, per la durata
di 12 settimane, dove parteciperanno 20 unità.

– Spese di soggiorno

(euro 130 al giorno x 84 giorni x 1 persona) = euro 10.920

– Compenso per docenza

(euro 1.850 a settimana x 12 settimane) = » 22.200

– Materiale didattico » 1.200

– Spese per interprete » 18.000

Totale corso euro 52.320

Oneri per il corso di istruttori di tecniche operative da tenersi in Ita-
lia, per la durata di 13 settimane, dove parteciperanno 20 unità.

– Spese di soggiorno

(euro 130 al giorno x 92 giorni x 1 persona) = euro 11.960

– Compenso per docenza

(euro 1.850 a settimana x 13 settimane) = » 24.050

– Materiale didattico » 1.300

– Spese per interprete » 19.500

Totale corso euro 56.810

Totale onere (articolo 4, lettere a), c) e d)) euro 148.370

Articolo 2, lettere g) e h) e articolo 4, lettera b):

Al fine di attuare la cooperazione nella lotta contro i reati viene pre-
visto lo scambio di esperienze, incontri e visite. Per detti scambi, vale il
principio secondo il quale le spese di viaggio sono a carico del Paese in-
viante, mentre le spese di soggiorno sono sostenute dal Paese ricevente.

Si prevede che l’Italia possa ospitare tre esperti per un periodo di cin-
que giorni. La relativa spesa viene cosı̀ suddivisa:

– spese di soggiorno

(euro 130 al giorno x 3 persone x 5 giorni) = euro 1.950
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Sempre in relazione ai suddetti scambi, si prevede che l’Italia possa in-
viare a Riad tre esperti. La relativa spesa è limitata alle sole spese di viag-
gio ed è cosı̀ suddivisa:

(euro 2.600 x 3 persone) = euro 7.800

Totale onere (articolo 2, lettere g) e h) – articolo 4,
lettera b)) euro 9.750

Articolo 11

Le Parti concordano la partecipazione alle riunioni della commissione
di esperti nella lotta alla criminalità e nella formazione in materia di sicu-
rezza la delegazione italiana da inviare a Riad è costituita da cinque com-
ponenti con una permanenza in detta città di quattro giorni. La relativa
spesa viene cosı̀ quantificata:

Spese di missione:

– pernottamento:

(euro 150 al giorno x 5 persone x 4 giorni) = euro 3.000

– diaria giornaliera per ciascun funzionario euro 142;
l’importo di euro 142 è ridotto di euro 48 corrispon-
dente ad un terzo della diaria (euro 94 + euro 37
quale quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto
1995, n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446) = (euro 131 al
giorno x 5 persone x 4 giorni) = » 2.620

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata e ritorno Roma – Riad (euro
3.000 x 5 persone) = euro 15.000

Totale (articolo 11) euro 20.620

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero dell’Interno è il seguente:

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011

Art. 4 . . . . . . . . euro 148.370 euro 148.370 euro 148.370
Artt. 2 e 4 . . . . . euro 9.750 euro 9.750 euro 9.750
Art. 11 . . . . . . . euro 20.620 euro – euro 20.620
Totale onere . . . euro 178.740 euro 158.120 euro 178.740
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Si fa presente, inoltre, che le ipotesi assunte per il calcolo dell’onere
relativamente alla partecipazione italiana alle riunioni di esperti e specia-
listi, all’invio dei funzionari per l’assistenza e la formazione nelle attività
investigative, agli scambi di rappresentanti ed ufficiali, nonché all’invio
dei rappresentanti per verifica e l’attuazione delle disposizioni dell’Ac-
cordo, costituiscono riferimenti inderogabili ai fini della attuazione dell’in-
dicato provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuato ai
sensi del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce la stessa del 20 per
cento ed abroga la maggiorazione del 30 per cento prevista dall’art. 3
del regio-decreto del 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

La negoziazione e la definizione dell’Accordo di cooperazione tra il
Governo del Regno dell’Arabia Saudita ed il Governo della Repubblica
italiana si sono rese necessarie per rendere la collaborazione di polizia
più aderente alle attuali esigenze dei due Paesi, favorendo cosı̀ l’apertura
e lo sviluppo di nuove prospettive di collaborazione.

L’Accordo rientra tra gli atti internazionali di natura intergovernativa,
non incide su leggi e regolamenti vigenti e non richiede, pertanto, l’ema-
nazione di norme di adeguamento all’ordinamento interno.

Presenta contenuti di carattere generale, individua specifiche fattispe-
cie criminose, verso le quali maggiormente indirizzare la cooperazione ed
indica le linee guida per l’attuazione delle forme di collaborazione.

Con la sua entrata in vigore, sono destinati a cessare gli effetti del
«Memorandum d’intesa tra il Ministero dell’interno della Repubblica ita-
liana ed il Ministero dell’interno del Regno dell’Arabia Saudita contro il
terrorismo, il traffico illecito di stupefacenti e di sostanze psicotrope ed
altre forme di criminalità organizzata», firmato, a Riad, il 16 dicembre
1995.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

Nel novembre del 2004, durante i lavori del «Tavolo tecnico aggiun-
tivo sulla collaborazione di sicurezza» tra le delegazioni del Ministero del-
l’interno italiana e saudita, la cui apertura era stata richiesta dalle Autorità
saudite con particolare riguardo allo scambio di esperienze, di addestra-
mento e di forniture per il rafforzamento della vigilanza delle frontiere ter-
restri, aeree e marittime, quelle Autorità avevano formulato la significativa
proposta di elevare ad Accordo il «Memorandum d’intesa tra il Ministero
dell’interno della Repubblica italiana ed il Ministero dell’interno del Re-
gno dell’Arabia Saudita contro il terrorismo, il traffico illecito di stupefa-
centi e di sostanze psicotrope ed altre forme di criminalità organizzata»,
firmato, a Riad, il 16 dicembre 1995.

Subito dopo, nel dicembre 2004, è stato dato l’avvio ai negoziati per
la definizione dell’Accordo di cooperazione di polizia in materia di lotta
alla criminalità tra i due Paesi.

Il proposito che tale Accordo fosse firmato in occasione della visita
in Arabia Saudita del Ministro dell’interno, nel febbraio 2005, veniva va-
nificato a causa di fattori procedurali imputabili alle Autorità saudite, le
quali facevano conoscere la volontà di sottoscrivere l’atto internazionale
in occasione della visita che il Ministro dell’interno saudita, Principe
Naif, avrebbe compiuto in Italia.

Sui seguiti della predetta visita in Arabia Saudita del Ministro dell’in-
terno e sugli sviluppi di aspetti di collaborazione di polizia tra le Autorità
dei due Paesi, in particolare nel settore della formazione, nel corso di una
apposita riunione del «Gruppo di lavoro congiunto permanente» italo-sau-
dita, tenutasi a Riad nel settembre 2006, è stato definito il testo dell«’Ac-
cordo tra il Governo del Regno dell’Arabia Saudita ed il Governo della
Repubblica italiana in materia di cooperazione nel settore della lotta con-
tro la criminalità».

I negoziati si sono resi necessari per arricchire la preesistente quali-
ficata cooperazione di polizia e renderla più aderente alle attuali esigenze
dei due Paesi, favorendo cosı̀ l’apertura e lo sviluppo di nuove prospettive
di collaborazione in un’area di particolare interesse strategico.

L’Accordo ha natura di atto internazionale intergovernativo.

Indica quali Autorità competenti e responsabili per la sua attuazione,
per la Repubblica italiana, il Ministero dell’interno – Dipartimento della
pubblica sicurezza e, per il Regno dell’Arabia Saudita, il Ministero del-
l’interno.

Disciplina, in generale, la collaborazione nella lotta contro la crimi-
nalità in tutte le sue manifestazioni e, nel particolare, indica specifiche fat-
tispecie criminose, verso le quali la collaborazione è maggiormente indi-
rizzata.
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Persegue l’obiettivo specifico di contrastare e combattere la crimina-
lità in tutte le sue manifestazioni e quello generale di implementare le re-
lazioni bilaterali tra l’Italia e l’Arabia Saudita per lo sviluppo degli inte-
ressi strategici in quell’area geografica.

Per la sua attuazione l’atto internazionale prevede forme di collabo-
razione, quali lo scambio di informazioni e di esperienze, il ricorso alla
procedura della «consegna controllata» in materia di stupefacenti, l’analisi
strategica per la prevenzione ed il contrasto al terrorismo, alla criminalità
organizzata e al traffico di droga.

Inoltre, prevede particolari forme di collaborazione nel settore della
formazione in materia di sicurezza, quali lo svolgimento di programmi
e corsi di formazione, l’organizzazione di conferenze, di seminari e di in-
contri, nonché scambi di visite e di ausili didattici destinati alla forma-
zione.

Nell’atto internazionale viene indicata la costituzione di una commis-
sione di esperti dei due Paesi nella lotta alla criminalità e nella formazione
in materia di sicurezza, al fine di discutere le questioni afferenti aspetti di
cooperazione nei due settori.

La commissione di esperti, che si riunirà alternativamente in Italia e
in Arabia Saudita, ogni qualvolta si renda necessario o su richiesta di una
delle Parti contraenti, potrà proporre le raccomandazioni necessarie per lo
sviluppo della cooperazione.

L’Accordo non produrrà impatto sull’organizzazione e sull’attività
dell’amministrazione, in quanto le materie e gli istituti previsti nell’atto
internazionale rientrano nelle normali attribuzioni dell’organismo compe-
tente per la sua esecuzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo di cooperazione in
materia di lotta alla criminalità tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno del Regno dell’Arabia Saudita, fatto
a Roma il 6 novembre 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 13
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge è
autorizzata la spesa di euro 178.740 per
l’anno 2009, di euro 158.120 per l’anno
2010 e di euro 178.740 a decorrere dall’anno
2011. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2009-2011, nel-
l’ambito del programma «Fondi di riserva e
speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno 2009, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.
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2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 25 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 26 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 27 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 28 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 29 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 30 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 31 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 32 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 33 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 34 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 35 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 36 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 37 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 38 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1559– 39 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



E 4,00


